
Rapporto sullo stato di avanzamento del Progetto 

Virunga Kahuzi Biega

1.0 Introduzione

Il progetto è ormai nella sua seconda fase dopo una fase 

preliminare basata sul pagamento delle tasse scolastiche 

agli orfani.

Gli orfani che hanno beneficiato del pagamento sono 

incoraggiati a scuola. 

Questa seconda fase è focalizzata sulla formazione delle 

vedove in modo tale che esse siano in grado di assistere 

i loro ragazzi e di divenire autosufficienti. Brevi 

incontri sono stati organizzati aggiornare le 

informazioni, sottolineando gli obiettivi del progetto ai 

leader del team; le vedove sono state raggruppate in 

piccole associazioni in ogni villaggio. Sei villaggi sono 

stati selezionati in modo tale che i membri dei villaggi 

si conoscessero tra loro. 

Durante l’ incontro generale tenutosi a settembre dello 

scorso anno è stata stilata una lista di possibili forme 

di assistenza ma alcune azioni sono state scartate come 

quella di offrire ospitalità alle vedove durante la 

formazione, a causa dell’ inostenibilità economica nell’ 

ambito del progetto.

L’ associazione Mungano di Goma e  la Pole-Pole 

Foundation (POPOF) di Bukavu sono state proposte per 

trattare la formazione delle vedove, poiché avevano una 

lunga esperienza in merito e hanno accettato di lavorare 

sotto la mia supervisione. Attualmente sono impegnate nel 

progetto e ci si aspettano positivi risultati, malgrado 

le sfide impegnative.  

2.0. Attività di progetto
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Un incontro preliminare si è tenuto a Bukavu ed un’ altro 

a Goma per evidenziare gli obiettivi del progetto e per 

dare le linee guida agli assistenti di progetto. Dopo si 

è passati alla programmazione dell’ intervento:ai nostri 

assistenti registrati sono stati dati compiti da portare 

avanti assieme ai formatori e al sottoscritto. Nella 

settimana successiva è stato organizzato un viaggio per 

incontrare le vedove in  incontri organizzati con loro in 

Bunagana, Ishasha, Kiwanja, Kanyabayonga e Vitshumbi. 

Allo stato attuale un gruppo di 15 vedove è riunito in  

in Kiwanja, in attesa di una formazione in tecniche di 

sartoria.

Il gruppo che abbiamo incontrato a Kanyabayonga era 

propenso alla realizzazione di un’ attività di 

allevamento: abbiamo supportato questa iniziativa 

consegnando due capre per ogni vedova; Un altro gruppo 

attende nel villaggio di Kibirizi la formazione da parte 

di Muungano, assieme ai gruppi di

Rutshuru e Kiwanja che intendono formarsi in tecniche di 

cucito e sartoria. Il gruppo di vedove di Goma ha chiesto 

di essere formato nella ristorazione mentre i formatori 

sono impegnati nell’ assistenza del primo gruppo. IL team 

in Jomba guidato da Maria Mashami ha optato per la 

realizzazione di un piccolo intervento nell’allevamento, 

così come ha fatto il team Ishasha, della vedova 

Kwibesha, che all’inizio aveva optato per la formazione 

nel cucito. Tutti quelli che hanno optato per la 

realizzazione di interventi di piccolo allevamento 

domestico hanno evidenziato la sua maggiore “gestibilità” 

anche in considerazione degli altri lavori domestici e di 

cura dei bambini che le donne devono svolgere.

Un altro gruppo è basato a Vitshumbi (145 Km from Goma), 
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guidato  da Edwije; questo gruppo sta aspettando la sua 

formazione in catering e cucito ; Vitshumbi è un 

villaggio di pescatori situato nella parte centrale del 

Parco nazionale  Virunga. 

Qui stiamo valutando l’attuazione del progetto anche in 

funzione delle norme di salvaguardia del parco, più 

ristrette in questa zona, riguardo all’ allevamento.

Nel  Kahuzi Biega National Park la  difficoltà maggiore è 

rappresentata dai collegamenti e molte vedove abitano 

lontano di principali centri abitati. Qui sono situati 

alcuni villaggi come  Kalonge; Kajeje; Bushumba e Kavumu. 

Miti è il centro di formazione localizzato  a 7 km dal 

Parco  e a circa 28 km dalla città di  Bukavu.

Per stimolare il programma circa 3000 dollari USA sono 

stati inviati  a John Kahekwa dell’ Associazione  Popof 

per l’ acquisto di capre per l’ allevamento domestico e  

contattare il locale servizio veterinario. 
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Muungano trainers advising a widow during a session

(Phot: JP Jobogo Apr.1020)

3.0. Trasferimenti bancari

La Banca Nazionale di  Kinshasa opera sulleoperazioni 

bancarie maggiori ma sfortunatamente non incoraggia le 

persone meno abbienti  a basso reddito. Le associazioni 

si sono raggruppate in banche di credito cooperative per 
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assistere I locali, specialmente le persone senza un 

reddito minimo, ma essendo un’ iniziativa privata è 

sottoposta a tassazione da parte della Banca Nazionale. 

Durante il periodo degli scontri alcuni privati hanno 

attivato attività bancarie con il vantaggio di applicare 

basse commissioni ai loro clienti. 

Tra le due banche create in questo periodo  la  BIAC 

(Banque International en Afrique Centrale) e la  BIC 

(Banque Internationale de Credit). 

4.0. Difficoltà principali del progetto 

1. alcune delle vedove risiedono in aree remote, 

lontano dai centri abitati e con difficile accesso ; 

Ci sono dei problemi concreti per i formatori del 

progetto a contattarle.

2. I servizi bancari sono ancora carenti, ci sono 

ritardi  con notevoli riflessi sull’andamento del 

progetto.; 

3. Il numero delle assistite o di coloro che vogliono 

aderire al progetto è veramente alto, soprattutto 

nel Virunga.

4. Molte di loro sono estremamente povere ed è per 

questo che hanno scelto la possibilità di attivare 

il mini- allevamento familiare rispetto ad altre 

possibilità di formazione. 

Il Responsabile locale del Progetto Jean Pierre Jabogo 

Mirindi
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